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Presentazione del Pellegrinaggio  

Macerata Loreto
Il Pellegrinaggio a piedi da Macerata a Loreto nasce nel 1978, 
anno dell’elezione di Giovanni Paolo II.
E’ un giovane insegnante di religione di Macerata a proporlo agli 
studenti come gesto di ringraziamento alla Madonna al termine 
dell’anno scolastico: viene così recuperata l’antica tradizione che 
tendeva sempre più a scomparire nel clima di secolarizzazione.
Nel 1978 parteciparono poco più di trecento persone, negli anni 
successivi si assiste ad un eccezionale aumento fino a superare i 
90.000 nelle ultime edizioni.
Metà circa dei pellegrini proviene dalle Marche, i restanti raggiungono 
Macerata da tutta Italia e, oramai, anche da varie parti d’Europa 
(Belgio, Spagna, ex-Jugoslavia, Albania, Svizzera, Germania, ecc.): 
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gruppi, associazioni e movimenti ecclesiali partecipano in modo 
cordiale e fattivo, offrendo una grande testimonianza di unità e 
di comunione. Molti sono anche i volontari che contribuiscono 
all’organizzazione, tutt’altro che semplice e articolata in vari servizi: 
d’ordine, tecnico, sanitario, di assistenza mobile, ecc.
Il Pellegrinaggio inizia nella sera del sabato immediatamente 
seguente la fine delle lezioni scolastiche e la Diocesi di Macerata 
lo indica ufficialmente tra i gesti di fede più importanti dell’anno.
Il percorso riprende un cammino mariano di  antichissima 
tradizione, si  prolunga per circa 28 km ed è guidato attraverso 
un sistema di comunicazione radio.
Il cammino si articola in cinque parti:
prima parte: recita dei Misteri della gioia;
seconda parte: dei Misteri della luce; benedizione eucaristica;
terza parte: recita dei Misteri del dolore; benedizione con la croce;
quarta parte: recita dei Misteri della gloria; fiaccolata; 
benedizione con l’acqua lustrale e rinnovo delle promesse 
battesimali; ristoro;
quinta parte: recita dell’Angelus; scambio della pace; arrivo a 
Loreto.
Dopo il suggestivo arrivo alla piazza della Basilica di Loreto, accolti 
da tanti amici, i pellegrini recitano l’Atto di Consacrazione alla 
Madonna e ricevono la benedizione con l’acqua lustrale.
Il Pellegrinaggio è proposto da Comunione e Liberazione in 
comunione con movimenti ecclesiali, parrocchie e gruppi.
Il 19 giugno 1993 il Pellegrinaggio ha avuto il grande dono della 
presenza di Giovanni Paolo II, che ha celebrato la S. Messa a 
Macerata prima del cammino notturno e in quella occasione ha 
consegnato la Croce ai giovani con un gesto solenne che ogni 
anno si ripete prima della conclusione della S. Messa.
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5 8 2013
5
6
7
8

ore   8,00 - PARTENZA DA ASSISI: TOMBA DI SAN FRANCESCO
ore 12,00 - COLFIORITO SANTA MESSA
ore 18,00 - ARRIVO A SAN SEVERINO MARCHE

ore   8,00 - PARTENZA DA SAN SEVERINO MARCHE
ore 12,00 - OSIMO (BASILICA SAN GIUSEPPE DA COPERTINO)
ore 19,00 - ARRIVO A MACERATA

ore 12,45 - PARTENZA DA ROMA CITTÀ DEL VATICANO
ore 19,00 - ARRIVO A TERNI

ore   8,00 - PARTENZA DA TERNI
ore 17,30 - ARRIVO A PERUGIA CATTEDRALE SAN LORENZO
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In loro compagnia 
1993 - 2013

Macerata 19 giugno 1993, XVI Pellegrinaggio
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Il tuo 5x1000 al 
Pellegrinaggio 

Grazie alla tua firma... continueremo il cammino!

Con la destinazione gratuita del 5xmille al Pellegrinaggio Macerata-
Loreto aiuterai a sostenere le spese di organizzazione di uno dei più 
grandi Pellegrinaggi Mariani al mondo. 

Che cos’è il 5x1000?

Viene comunemente detto “5x1000” la norma che permette alle 
persone fisiche contribuenti di destinare una parte delle imposte sul 
reddito (IRPEF) a favore di organizzazioni non profit. Se non si indica 
nulla questa quota viene incassata direttamente dallo Stato.

Le modalità di compilazione

Devolvere il tuo 5x1000 all’Associazione “AMICI DEL PELLEGRINAGGIO 
MACERATA-LORETO” è molto semplice e non costa nulla: basta 
firmare all’interno dei moduli CUD, 730 e UNICO la sezione “Sostegno 
delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale...” e riportare il codice 
fiscale dell’Associazione: 93051740434.

Inoltre, si può sostenere il Pellegrinaggio 365 giorni l’anno, attraverso 
un versamento con C/C postale n. 000010445625 intestato 
all’Associazione “Comitato Pellegrinaggio a Loreto”, piazza Strambi 
n. 4, 62100 Macerata. 

Per maggiori informazioni consulta il sito www.pellegrinaggio.org.
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Indicazioni per raggiungere 
i pullman a Loreto

Consigliamo a tutti i pellegrini di portare con se i recapiti 
telefonici dell’autista e del proprio capo pullman, prendendo 
nota del numero e del parcheggio assegnati al proprio pullman.

I pellegrini dopo essere giunti in Piazza della Madonna e, 
per chi può, dopo la visita in Santa Casa, dovranno uscire 
obbligatoriamente dalle due vie laterali alla basilica (Via 
Melozzo da Forlì a destra della facciata e Vicolo degli 
Stemmi a sinistra della facciata) senza ritornare indietro.

Usciti da Porta Marina, è possibile raggiungere il proprio 
pullman seguendo le indicazioni dei parcheggi:

•	a sinistra verso il Parcheggio Bagaloni - Eurhope, 
evidenziato dal colore ROSSO, percorrendo via Castelfidardo 
(per i pullman di Basilicata, Calabria, Campania, Emilia 
Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, 
Piemonte, Puglia, Toscana, Trentino, Umbria, Valle d’Aosta, 
Veneto, Svizzera).

•	a destra verso il Parcheggio Palacongressi, evidenziato dal 
colore BLU, percorrendo via Don Minzoni, Via Ungheria, Via 
Don Borromei, Via Stegher (per i pullman di Abruzzo, Marche, 
Molise).
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Numeri Utili
Segreteria Associazione

377 6859001

377 6786143

Info Croce Rossa Italiana

377 7045021

Sede associazione (Macerata)

0733.236401

•	Per i pellegrini che desiderano ritornare a Macerata, 
l’Associazione Comitato Pellegrinaggio mette gratuitamente a 
disposizione alcuni pullman numerati da 1 a 10, in sosta 
presso il Parcheggio Palacongressi.

Nelle pagine seguenti è riportata la mappa della città di Loreto 
con le indicazioni dei percorsi e dei parcheggi.



Parcheggi e 
percorsi dei 
pellegrini a 

Loreto
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Santa Messa
Celebrata da S. E. Card. Marc Ouellet

Canto d’ingresso

Discendi, Santo Spirito
Enrico Galbiati / Albert Schweitzer 

Discendi, Santo Spirito 
le nostre menti illumina; 
del ciel la grazia accordaci 
tu, Creator degli uomini.

Chiamato sei Paraclito 
e dono dell’Altissimo, 
sorgente limpidissima, 
d’amore fiamma vivida.

I sette doni mandaci, 
onnipotente Spirito; 
le nostre labbra trepide 
in te sapienza attingano.

I nostri sensi illumina, 

fervor nei cuori infondici; 
rinvigorisci l’anima 
nei nostri corpi deboli.

Dal male tu ci libera, 
serena pace affrettaci; 
con te vogliamo vincere 
ogni mortal pericolo.

Il Padre tu rivelaci 
e il Figlio, l’Unigenito; 
per sempre tutti credano 
in te, divino Spirito. Amen.
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� Liturgia della Parola

Prima Lettura  
1Re 17,17-24

Dal primo libro dei Re 

In quei giorni, il figlio della padrona di casa, [la vedova di 
Sarepta di Sidòne,] si ammalò. La sua malattia si aggravò 
tanto che egli cessò di respirare. Allora lei disse a Elìa: «Che 
cosa c’è fra me e te, o uomo di Dio? Sei venuto da me per 
rinnovare il ricordo della mia colpa e per far morire mio figlio?». 

Elia le disse: «Dammi tuo figlio». Glielo prese dal seno, lo portò 
nella stanza superiore, dove abitava, e lo stese sul letto. Quindi 
invocò il Signore: «Signore, mio Dio, vuoi fare del male anche a 
questa vedova che mi ospita, tanto da farle morire il figlio?». Si 
distese tre volte sul bambino e invocò il Signore: «Signore, mio 
Dio, la vita di questo bambino torni nel suo corpo». 

Il Signore ascoltò la voce di Elìa; la vita del bambino tornò nel 
suo corpo e quegli riprese a vivere. Elìa prese il bambino, lo 
portò giù nella casa dalla stanza superiore e lo consegnò alla 
madre. Elìa disse: «Guarda! Tuo figlio vive». La donna disse a 
Elìa: «Ora so veramente che tu sei uomo di Dio e che la parola 
del Signore nella tua bocca è verità». 

Parola di Dio

Rendiamo Grazie a Dio
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Salmo responsoriale 
Sal 29

Rit.: Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato.
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato 
non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me. 
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, 
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 
della sua santità celebrate il ricordo, 
perché la sua collera dura un istante, 
la sua bontà per tutta la vita. 
Alla sera ospite è il pianto 
e al mattino la gioia.

Ascolta, Signore, abbi pietà di me, 
Signore, vieni in mio aiuto! 
Hai mutato il mio lamento in danza, 
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre.

Seconda lettura 
Gal 1,11-19

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati

Vi dichiaro, fratelli, che il Vangelo da me annunciato non segue un 
modello umano; infatti io non l’ho ricevuto né l’ho imparato da 
uomini, ma per rivelazione di Gesù Cristo. 
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Voi avete certamente sentito parlare della mia condotta di un 
tempo nel giudaismo: perseguitavo ferocemente la Chiesa 
di Dio e la devastavo, superando nel giudaismo la maggior 
parte dei miei coetanei e connazionali, accanito com’ero nel 
sostenere le tradizioni dei padri. 

Ma quando Dio, che mi scelse fin dal seno di mia madre e 
mi chiamò con la sua grazia, si compiacque di rivelare in 
me il Figlio suo perché lo annunciassi in mezzo alle genti, 
subito, senza chiedere consiglio a nessuno, senza andare a 
Gerusalemme da coloro che erano apostoli prima di me, mi 
recai in Arabia e poi ritornai a Damasco.

In seguito, tre anni dopo, salii a Gerusalemme per andare a 
conoscere Cefa e rimasi presso di lui quindici giorni; degli 
apostoli non vidi nessun altro, se non Giacomo, il fratello del 
Signore.

Parola di Dio

Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo 

Alleluia, alleluia.
Un grande profeta è sorto tra noi,  
e Dio ha visitato il suo popolo.

Alleluia.
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Vangelo  
Lc 7,11-17

+ Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù si recò in una città chiamata Nain, e con lui 
camminavano i suoi discepoli e una grande folla. 

Quando fu vicino alla porta della città, ecco, veniva portato alla 
tomba un morto, unico figlio di una madre rimasta vedova; e 
molta gente della città era con lei. 

Vedendola, il Signore fu preso da grande compassione per lei 
e le disse: «Non piangere!». Si avvicinò e toccò la bara, mentre 
i portatori si fermarono. Poi disse: «Ragazzo, dico a te, àlzati!». 
Il morto si mise seduto e cominciò a parlare. Ed egli lo restituì 
a sua madre. 

Tutti furono presi da timore e glorificavano Dio, dicendo: 
«Un grande profeta è sorto tra noi», e: «Dio ha visitato il suo 
popolo». 

Questa fama di lui si diffuse per tutta quanta la Giudea e in 
tutta la regione circostante.

Parola del Signore.

Lode a Te, o Cristo.
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Offertorio

Tatal nostru 
Padre Nostro della Liturgia romena

Tatal nostru care le  esti  in ceruri 
sfinteasca-se numele Tau, 
vie imparatia Ta, 
faca-se voia Ta 
precum in cer si pe pamânt. 
Painea noàstra cea de toate zilele 
da ne-o noua astazi 
si ne iarta gresalele noastre  
precum si noi iertam gresitilor nostri 
si nu ne duce pre noi in ispita 
ci ne izbaveste de cel rau 
Amin.

Canti alla Comunione

Cantico dei redenti
Alberto Marani

Il Signore è la mia salvezza 
e con lui non temo più, 
perché ho nel cuore la certezza: 
la salvezza è qui con me.

Ti lodo Signore perché 
un giorno eri lontano da me, 
ora invece sei tornato 
e mi hai preso con te.
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Berrete con gioia alle fonti, 
alle fonti della salvezza 
e quel giorno voi direte: 
lodate il Signore, invocate il suo nome.

Fate conoscere ai popoli 
tutto quello che lui ha compiuto 
e ricordino per sempre, 
ricordino sempre che il suo nome è grande.

Cantate a chi ha fatto grandezze 
e sia fatto sapere nel mondo; 
grida forte la tua gioia, 
abitante di Sion, perché grande con te 
è il Signore.

Jesu dulcis memoria
Gregoriano

Jesu, dulcis memoria, 
dans vera cordis gaudia: 
sed super mel et omnia, 
ejus dulcis praesentia.

Nil canitur suavius, 
nil auditur jucundius, 
nil cogitatur dulcius, 
quam Jesus Dei Filius.

Jesu, spes paenitentibus, 
quam pius es petentibus! 
Quam bonus te quaerentibus! 
Sed quid invenientibus?
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Nec lingua valet dicere, 
nec littera exprimere: 
expertus potest credere, 
quid sit Jesum diligere.

Sis, Jesu, nostrum gaudium, 
qui es futurus praemium: 
sit nostra in te gloria 
per cuncta semper saecula. Amen.

O Gesù, ricordo di dolcezza, sorgente di gioia vera al cuore: ma sopra ogni dolcezza, 
dolcezza è la Sua presenza. Nulla si canta di più soave, nulla si ode di più giocondo, 
nulla di più dolce si pensa, che Gesù, Figlio di Dio. Gesù, speranza di chi ritorna al bene, 
quanto sei pietoso verso chi ti desidera, quanto sei buono verso chi ti cerca, ma che sarai 
per chi ti trova? La bocca non sa dire, la parola non sa esprimere; solo chi lo prova può 
credere cosa sia amare Gesù. Sii, o Gesù, la nostra gioia,Tu che sarai l’eterno premio; in   
Te sia la nostra gloria per ogni tempo. Amen.
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Consegna della Croce

S. E. Card. Marc Ouellet:

“Ora affido a voi, cari giovani, la Croce che vi farà da 
guida nel vostro pellegrinaggio al Santuario di Loreto. 
Imparate dall’esperienza di questa notte a seguire, 
anche sulle strade del vostro quotidiano cammino, la 
Croce di Cristo, nella quale è salvezza, vita e risurrezione. 
La Beata Vergine Maria, stella luminosa che annuncia il 
mattino della redenzione, vi accompagni sempre sulle strade 
della vostra esistenza”.

Canto finale

La strada
Claudio Chieffo

È bella la strada per chi cammina. 
È bella la strada per chi va. 
È bella la strada che porta a casa 
e dove ti aspettano già.

È gialla tutta la campagna 
ed ho già nostalgia di te 
ma dove vado c’è chi aspetta 
così vi porto dentro me...

Porto con me le mie canzoni 
ed una storia cominciata 
è veramente grande Dio 
è grande questa nostra vita.



in cammino
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Intenzioni di preghiera

•	Per la conclusione di quest’anno scolastico, accademico e 
pastorale e per chi si prepara a sostenere gli esami.

•	Perché la crisi sia vissuta come sfida per un cambiamento.

•	Per l’Anno della Fede e per la Giornata Mondiale della Gioventù 
a Rio de Janeiro (23-28 luglio 2013). 

•	Per il 2° Convegno Ecclesiale delle Marche (22-24 novembre 
2013).
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C’è una scena dei Promessi Sposi del Manzoni che 
descrive questo momento in cui prende avvio il nostro 
cammino. L’Innominato vive una notte nell’inquietudine 
suscitata dall’incontro con Lucia. All’alba affacciandosi 
alla finestra vede una grande folla e chiede: “Che 
allegria c’è? Cos’hanno di bello tutti costoro?”

Manzoni descrive: “Erano uomini, donne, fanciulli, a 
brigate, a coppie, soli [...] e andavano insieme, come 
amici a un viaggio convenuto. Gli atti indicavano 
manifestamente una fretta e una gioia comune”. 
L’Innominato “Guardava, guardava; e gli cresceva in 
cuore una più che curiosità di saper cosa mai potesse 
comunicare un trasporto uguale a tanta gente 
diversa”.1

Lasciamoci anche noi attraversare dalla stessa 
curiosità dell’Innominato.

Canti

Testimonianze

1. Alessandro Manzoni, I promessi sposi, XXI,BUR, Milano 2000, pp. 457- 458.

Inizio del cammino
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Introduzione  

alla recita del Rosario
Il Rosario non è un ripetere orazioni. E’ seguire un Avvenimento 
reale, accaduto 2000 anni fa. Questo Avvenimento ci 
raggiunge oggi, qui, stasera.

Muovendo un passo dopo l’altro seguiamo la grandezza che 
la Madonna è per la vita nostra e per la vita del mondo.

A Loreto, nella Santa Casa, troveremo tra quattro mura di 
nessun conto la scritta: “Qui il Verbo si è fatto carne”. Dio 
prende ciò che apparentemente è niente per comunicarsi, per 
cambiare il mondo.

Questa sera prende il niente di ciascuno di noi per abitare il 
mondo.

In Cammino



L’Angelo del Signore 
portò l’annuncio a Maria

In Cammino



In Cammino

32

I MISTERI DELLA GIOIA
Lettura dal Magistero di Francesco

1° MISTERO DELLA GIOIA
Annuncio dell’Angelo a Maria

Dal Vangelo di Luca: “L’angelo disse a Maria: “Lo Spirito 
Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la 
potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque 
santo e chiamato Figlio di Dio”... Allora Maria disse: 
“Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me 
quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei” (Lc 1, 35-
38).

Padre nostro. 
10 Ave Maria. 
Gloria.

Veni Sancte Spiritus.

Veni per Mariam.
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�La strada
Claudio Chieffo

È bella la strada per chi cammina 
È bella la strada per chi va 
È bella la strada che porta a casa 
e dove ti aspettano già.

È gialla tutta la campagna 
ed ho già nostalgia di te 
ma dove vado c’è chi aspetta 
così vi porto dentro me...

Porto con me le mie canzoni 
ed una storia cominciata 
è veramente grande Dio 
è grande questa nostra vita. 

2° MISTERO DELLA GIOIA
Maria va a visitare Elisabetta

Dal Vangelo di Luca: “Elisabetta, piena di Spirito Santo, 
esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne e 
benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la 
madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la 
voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino 
ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei 
che ha creduto nell’adempimento delle parole del 
Signore”. Allora Maria disse: “L’anima mia magnifica 
il Signore” (Lc 1, 41-16).
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Padre nostro.
10 Ave Maria.
Gloria.

Veni Sancte Spiritus.

Veni per Mariam.

Magnificat
Trapp. di Vitorchiano

Tu sei la luce che mai non si spegne, 
dimora di Colui che non ha tetto, Madre e Vergine.

L’anima mia magnifica il Signore 
e si allieta il mio spirito in Dio mio salvatore, 
poiché ha guardato alla miseria della sua serva: 
e ora tutti i secoli mi diranno beata.

Poiché il potente mi ha fatto grandi cose, 
e Santo è il suo nome; 
e il suo amore per secoli e secoli  
a coloro che lo temono.

Egli opera potenza col suo braccio, 
disperde i superbi nell’intento del loro cuore; 
abbatte i potenti dai troni 
e innalza i miseri;

gli affamati li riempie di beni, 
e i ricchi li svuota; 
solleva Israele, suo servo,  
ricordando il suo amore.
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Così ha parlato ai nostri padri  
per Abramo e la sua discendenza, nei secoli. 
Sia gloria al Padre onnipotente, 
al Figlio, allo Spirito Santo. Amen.

Tu sei la luce che mai non si spegne, 
dimora di Colui che non ha tetto, Madre e Vergine. 

3° MISTERO DELLA GIOIA
NASCITA DI GESÙ A BETLEMME

Dal Vangelo di Luca: “Maria diede alla luce il suo figlio 
primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una 
mangiatoia...
C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano 
di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo 
del Signore si presentò loro e la gloria del Signore li 
avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, 
ma l’angelo disse loro: “Non temete, ecco vi annunzio 
una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è 
nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo 
Signore”(Lc 2, 7-11).

Padre nostro.
10 Ave Maria.
Gloria.

Veni Sancte Spiritus.

Veni per Mariam.
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Tu scendi dalle stelle
trad. attribuito a S. Alfonso de’ Liguori

Tu scendi dalle stelle, o re del cielo, 
e vieni in una grotta al freddo, al gelo 
e vieni in una grotta al freddo, al gelo.

O bambino mio divino 
io ti vedo qui a tremar. 
O Dio beato 
Ahi quanto ti costò l’avermi amato! 
Ahi quanto ti costò l’avermi amato!

A te che sei del mondo il creatore 
or mancan panni e fuoco, o mio Signore. 
or mancan panni e fuoco, o mio Signore.

Caro eletto pargoletto, 
quanto questa povertà 
più m’innamora 
Giacché ti fece, amor, povero ancora. 
Giacché ti fece, amor, povero ancora.

4° MISTERO DELLA GIOIA
Gesù presentato al tempio

Dal Vangelo di Luca: “Secondo la Legge di Mosè, 
portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al 
Signore...
Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone...
egli prese il bambino tra le braccia e benedisse Dio:
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 “Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace 
secondo la tua parola; perché i miei occhi han visto la 
tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce 
per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele” 
(Lc 2, 22-25 e 28-32).

Padre nostro.
10 Ave Maria.
Gloria.

Veni Sancte Spiritus.

Veni per Mariam.

Cantico dei redenti
Alberto Marani

Il Signore è la mia salvezza 
e con lui non temo più, 
perché ho nel cuore la certezza: 
la salvezza è qui con me.

Ti lodo Signore perché 
un giorno eri lontano da me, 
ora invece sei tornato 
e mi hai preso con te.

Berrete con gioia alle fonti, 
alle fonti della salvezza 
e quel giorno voi direte: 
lodate il Signore, invocate il suo nome.
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Fate conoscere ai popoli 
tutto quello che lui ha compiuto 
e ricordino per sempre, 
ricordino sempre che il suo nome è grande.

Cantate a chi ha fatto grandezze 
e sia fatto sapere nel mondo; 
grida forte la tua gioia, 
abitante di Sion, perché grande con te 
è il Signore.

5° MISTERO DELLA GIOIA
Gesù ritrovato nel tempio tra i dottori

Dal Vangelo di Luca: “Quando Gesù ebbe dodici anni, 
Maria e Giuseppe salirono secondo l’usanza al Tempio; 
trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via 
del ritorno, il fanciullo rimase a Gerusalemme, senza 
che i genitori se ne accorgessero... Dopo tre giorni lo 
trovarono nel Tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre 
li ascoltava e li interrogava... Al vederlo restarono stupiti 
e sua madre gli disse: “Figlio, perché ci hai fatto così? 
Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo”. Ed egli 
rispose: “Perché mi cercavate? Non sapevate che io 
devo occuparmi delle cose del Padre mio?” (Lc, 2, 42-
43 e 46-49).



In Cammino

39L’Angelo del Signore portò l’annuncio a Maria

Padre nostro.
10 Ave Maria.
Gloria.

Veni Sancte Spiritus.

Veni per Mariam.

Il Mistero
A. Sicari e G. Bracchi

Chi accoglie nel suo cuore 
il volere del Padre Mio 
sarà per Me fratello, 
fratello, sorella e madre.

Con occhi semplici voglio guardare 
della mia vita svelarsi il Mistero: 
là dove nasce profonda l’aurora 
d’una esistenza chiamata al Tuo amore.

M’hai conosciuto da secoli eterni 
m’hai costruito in un ventre di donna 
ed hai parlato da sempre al mio cuore 
perché sapessi ascoltar la Tua voce.

Guardo la terra e guardo le stelle 
e guardo il seme caduto nel campo, 
sento che tutto si agita e freme, 
mentre il Tuo regno, Signore, già viene.

Se vedo l’uomo ancora soffrire, 
se il mondo intero nell’odio si spezza, 
io so che é solo il travaglio del parto 
d’un uomo nuovo che nasce alla vita.
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TESTIMONIANZE

Mira il tuo popolo
A. Varnavà

Mira il tuo popolo, bella Signora, 
che pien di giubilo oggi t’onora. 
Anch’io festevole corro ai tuoi pie’: 
o Santa Vergine prega per me!

In questa misera valle infelice 
tutti t’invocano soccorritrice: 
questo bel titolo conviene a te: 
o santa Vergine, prega per me!

Il pietosissimo tuo dolce cuore 
certo è rifugio del peccatore: 
tesori e grazie racchiude in sé; 
o santa Vergine, prega per me!‌
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I MISTERI DELLA LUCE
Lettura dal Magistero di Francesco

1° MISTERO DELLA LUCE
Battesimo nel Giordano

Dal Vangelo di Giovanni: “Il giorno dopo Giovanni stava 
ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo 
sguardo su Gesù che passava, disse: “Ecco l’Agnello 
di Dio”. E i due discepoli, sentendolo parlare così, 
seguirono Gesù” (Gv 1, 35-37).

Padre nostro.
10 Ave Maria.
Gloria.

Veni Sancte Spiritus.

Veni per Mariam.
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Noi non sappiamo chi era
Aldo e Giorgio Roscio / Alberto e Giuseppe Agape

Noi non sappiamo chi era, 
noi non sappiamo chi fu, 
ma si faceva chiamare Gesù.

Pietro lo incontrò sulla riva del mare, 
Paolo lo incontrò sulla via di Damasco. 
Vieni, fratello: ci sarà un posto, 
posto anche per te.

Maria lo incontrò sulla pubblica strada, 
Disma lo incontrò in cima alla croce. 
Vieni, fratello: ci sarà un posto, 
posto anche per te.

Noi lo incontrammo all’ultima ora, 
io l’ho incontrato all’ultima ora. 
Vieni, fratello: ci sarà un posto, 
posto anche per te.

Ora sappiamo chi era, 
ora sappiamo chi fu: 
era colui che cercavi, 
si faceva chiamare Gesù.
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2° MISTERO DELLA LUCE
Nozze di Cana

Dal Vangelo di Giovanni: “Tre giorni dopo, ci fu uno 
sposalizio a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu 
invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel 
frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli 
disse: “Non hanno più vino”. E Gesù rispose: “Che ho da 
fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora”. La 
madre dice ai servi: “Fate quello che vi dirà” (Gv 2, 1-5).

Padre nostro.
10 Ave Maria.
Gloria.

Veni Sancte Spiritus.

Veni per Mariam.

Il disegno
Alberto Marani

Avevi scritto già 
il mio nome lassù nel cielo, 
avevi scritto già 
la mia vita insieme a Te, 
avevi scritto già di me.
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Nel mare del silenzio una voce si alzò, 
da una notte senza confini una luce brillò, 
dove non c’era niente quel giorno.

E quando la tua mente fece splendere le stelle, 
e quando le tue mani modellarono la terra, 
dove non c’era niente quel giorno. 

E quando hai calcolato la profondità del cielo, 
e quando hai colorato ogni fiore della terra, 
dove non c’era niente quel giorno.

E quando hai disegnato le nubi e le montagne, 
e quando hai disegnato il cammino di ogni uomo, 
lo avevi fatto anche per me.

Se ieri non sapevo, 
oggi ho incontrato Te, 
e la mia libertà 
è il tuo disegno su di me, 
non cercherò più niente perché 
tu mi salverai.

3° MISTERO DELLA LUCE
L’annuncio del Regno di Dio

Dal Vangelo di Marco: “Dopo che Giovanni fu arrestato, 
Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e 
diceva: “Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete al vangelo” (Mc 1, 14-15).
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Padre nostro.
10 Ave Maria.
Gloria.

Veni Sancte Spiritus.

Veni per Mariam.

Il seme
Claudio Chieffo

Il Signore ha messo un seme  
nella terra del mio giardino.  
Il Signore ha messo un seme  
nel profondo del mio mattino.

Io appena me ne sono accorto 
sono sceso dal mio balcone 
e volevo guardarci dentro, 
e volevo vedere il seme.

Ma il Signore ha messo il seme  
nella terra del mio giardino.  
Il Signore ha messo il seme  
all’inizio del mio cammino.

Io vorrei che fiorisse il seme,  
io vorrei che nascesse il fiore,  
ma il tempo del germoglio  
lo conosce il mio Signore.
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Il Signore ha messo un seme  
nella terra del mio giardino.  
Il Signore ha messo un seme  
nel profondo del mio mattino. 

4° MISTERO DELLA LUCE
La trasfigurazione

Dal Vangelo di Luca: “Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e 
Giacomo e salì sul monte a pregare. E, mentre pregava, il 
suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e 
sfolgorante... Venne una nube e li avvolse; all’entrare in quella 
nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: 
“Questi è il mio Figlio prediletto: ascoltatelo”. Appena la voce 
cessò, Gesù restò solo” (Lc 9, 28-29 e 34-36).

Padre nostro.
10 Ave Maria.
Gloria.

Veni Sancte Spiritus.

Veni per Mariam.
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Osanna al figlio di David
Gazzera - Damilano

Osanna al Figlio di David, 
osanna al Redentor!

Apritevi, o porte eterne: avanzi il Re della gloria. 
nei cieli e sulla terra eterno è il suo poter.

O monti stillate dolcezza: il Re d’amor s’avvicina; 
si dona pane vivo ed offre pace al cuor.

O Vergine, presso l’Altissimo trovasti grazia e onor: 
soccorri i tuoi figlioli donando il Salvator.

Onore, lode e gloria al Padre e al Figliolo 
ed allo Spirito Santo nei secoli sarà.

5° MISTERO DELLA LUCE
Istituzione dell’Eucaristia

Dal Vangelo di Luca: “Quando fu l’ora, prese posto a 
tavola e gli apostoli con lui, e disse: “Ho desiderato 
ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima 
della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, 
finché essa non si compia nel regno di Dio” (Lc 22, 16).

Padre nostro.
10 Ave Maria.
Gloria.

Veni Sancte Spiritus.

Veni per Mariam.
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Il pane del cammino
F. Motta – P. Sequeri

Il tuo popolo in cammino 
cerca in te la guida 
sulla strada verso il Regno 
sei sostegno col tuo corpo 
Resta sempre con noi, o Signore.

E’ il tuo pane Gesù che ci dà forza 
e rende più sicuro il nostro passo. 
Se il vigore nel cammino si svilisce 
la tua mano dona lieta la speranza.

E’ il tuo vino, Gesù, che ci disseta 
e sveglia in noi l’ardore di seguirti. 
Se la gioia cede il passo alla stanchezza, 
la tua voce fa rinascere freschezza.

E’ il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, 
fratelli sulle strade della vita. 
Se il rancore toglie luce all’amicizia, 
dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

E’ il tuo sangue, Gesù, il segno eterno 
dell’unico linguaggio dell’amore. 
Se il donarsi come te richiede fede, 
nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza.

E’ il tuo dono, Gesù, la vera fonte 
del gesto coraggioso di chi annuncia. 
Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo, 
il tuo fuoco le rivela la missione.
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TESTIMONIANZE

PREGHIERA DEI FEDELI

O del cielo gran Regina
O del Cielo gran Regina tutti corrono a’ tuoi piè; 
e alla grazia tua divina, dan tributo di lor fè.

O Maria, Madre pia, 
o Regina tu del Ciel, stendi il manto 
tutto santo, sul tuo popolo fedel.

Sei Regina di clemenza e il tuo popolo fedel 
sa i prodigi di potenza che fai piovere dal Ciel.

Par che un mistico linguaggio parli il labbro celestial; 
è il tuo sguardo un vivo raggio che conforta ogni mortal.

Tu ci attiri verso il cielo con quell’occhio tuo divin, 
e ci additi senza velo un più fulgido confin.

ADORAZIONE E BENEDIZIONE EUCARISTICA

La Sua dolce presenza è ciò che il cuore degli uomini invoca, 
anche in maniera inconsapevole. Adorare significa riconoscere 
con meraviglia la vita nuova che con Lui entra nel mondo.

Guardiamo con semplicità a questo pane nuovo sorpresi di 
poter amare Cristo in ogni cosa e sopra ogni cosa.
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SALMO RESPONSORIALE 
Salmo 84

Rit: Beato chi trova in Te la sua forza

Quanto sono amabili le tue dimore, 
Signore degli eserciti! 
L’anima mia languisce 
e brama gli atri del Signore.

Il mio cuore e la mia carne 
esultano nel Dio vivente.

Anche il passero trova la casa, 
la rondine il nido, dove porre i suoi piccoli, 
presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, 
mio re e mio Dio.

Beato chi abita la tua casa 
sempre canta le tue lodi!

Beato chi trova in te la sua forza 
e decide nel suo cuore il santo viaggio.

Passando per la valle del pianto 
la cambia in una sorgente, 
anche la prima pioggia 
l’ammanta di benedizioni.

Cresce lungo il cammino il suo vigore, 
finché compare davanti a Dio in Sion.



In Cammino

52

PREGHIERA EUCARISTICA

Tantum ergo
Gregoriano

Tantum ergo sacramentum 
veneremur cernui, 
et antiquum documentum 
novo cedar ritui, 
praestet fides supplementum 
sensuum defectui.

Genitori genitoque 
laus et iubilatio, 
salus, honor, virtus quoque 
sit et benedictio, 
procedenti ab utroque 
compar sit laudatio. 
Amen.

Questo grande sacramento 
adoriamo supplici; 
ogni antico insegnamento 
ceda al rito mistico; 
e dei sensi lo sgomento 
viva fede superi.

Padre e Figlio veneriamo 
con il Santo Spirito; 
e l’Altissimo lodiamo 
con intenso giubilo; 
gloria, osanna a lui cantiamo 
ora e in tutti secoli. 
Amen.

Preghiamo

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia 
ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo 
con viva fede il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, 
per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen.
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Ripetiamo insieme

Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo santo nome. 
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo. 
Benedetto il nome di Gesù. 
Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 
Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima. 
Benedetta la sua santa e immacolata concezione. 
Benedetta la sua gloriosa assunzione. 
Benedetto il nome di Maria, vergine e madre. 
Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo. 
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Non nobis
Non nobis, Domine, 
Domine. 
Non nobis, Domine. 
Sed nomini, 
sed nomini tuo da gloriam.

Non a noi, Signore, 
Signore, 
Non a noi, Signore. 
Ma al tuo nome, 
ma al tuo nome dà gloria.
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I MISTERI DEL DOLORE
Lettura dal Magistero di Francesco

1° MISTERO DEL DOLORE
Gesù nell’orto degli ulivi

Dal Vangelo di Luca: “Uscito se ne andò, come al solito, 
al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. 
Giunto sul luogo, disse loro: “Pregate, per non entrare 
in tentazione”. Poi si allontanò da loro quasi un tiro 
di sasso e, inginocchiatosi, pregava: “Padre, se vuoi, 
allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la 
mia, ma la tua volontà” (Lc 22, 39-42).

Padre nostro.
10 Ave Maria.
Gloria.

Veni Sancte Spiritus.

Veni per Mariam.
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Io ti offro
M. Giombini

Io ti offro la mia vita, 
o mio Signore. 
Io ti offro tutto di me, 
tutto di me, tutto di me.

Chiunque in te spera, 
non resta deluso (2)

Ci hai dato la vita 
tra i veri viventi (2)

2° MISTERO DEL DOLORE
Gesù flagellato alla colonna

Dal Vangelo di Matteo: “Gesù intanto comparve davanti 
al governatore, e il governatore lo interrogò dicendo: 
“Sei tu il re dei Giudei?”. Gesù rispose: “Tu lo dici”. E 
mentre lo accusavano i sommi sacerdoti e gli anziani, 
non rispondeva nulla... Allora rilasciò loro Barabba e, 
dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati 
perché fosse crocifisso” (Mt 27, 11-12 e 26).

Padre nostro.
10 Ave Maria.
Gloria.
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Veni Sancte Spiritus.

Veni per Mariam.

Il nostro cuore
Roberto Grotti

Il nostro cuore non si è perduto 
i nostri passi non hanno smarrito 
la tua strada.

Né l’angoscia, né il dolore, la paura e la spada… 
Mai il tuo sguardo fuggirò, la tua casa lascerò.

Della morte, della vita, del presente, del futuro 
la tua gente non ha paura, la tua rocca sta sicura.

Col mio canto, la mia gioia, con l’amore e le parole 
la tua gloria loderò, la tua forza griderò.

3° MISTERO DEL DOLORE
Gesù coronato di spine

Dal Vangelo di Matteo: “Allora i soldati del governatore 
condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno 
tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un 
manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela 
posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre 
gli si inginocchiavano davanti lo schernivano: “Salve, re 
dei Giudei!”. E sputandogli addosso, gli tolsero di mano 
la canna e lo percuotevano sul capo” (Mt 27, 27-30).
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Padre nostro.
10 Ave Maria.
Gloria.

Veni Sancte Spiritus.

Veni per Mariam.

Se il Signore non costruisce la città
Giuseppe Maioli

Se il Signore 
non costruisce la città, 
invano noi mettiamo 
pietra su pietra. 
Se la nostra strada 
non fosse la sua strada, 
invano camminiamo, 
camminiamo insieme.

Cosa serve a noi lavorare tutto il giorno, 
per costruire cose che non han valore? 
Non sono altro che gioie di un momento, 
ma che poi svaniscono, 
svaniscono come il vento.

Cosa serve a noi piangere di dolore, 
ridere di gioia, giocare con un fiore, 
dare il nostro pane a chi muore sulla strada, 
se non speriamo solo nel suo amore?
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4° MISTERO DEL DOLORE
Gesù sulla via del Calvario

Dal Vangelo di Matteo: “Dopo averlo così schernito, lo 
spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti 
e lo portarono via per crocifiggerlo... Dopo averlo quindi 
crocifisso, si spartirono le sue vesti tirandole a sorte” 
(Mt 27, 31-35).

Padre nostro.
10 Ave Maria.
Gloria.

Veni Sancte Spiritus.

Veni per Mariam.

Stabat Mater
Jacopone da Todi

Stabat Mater dolorosa 
iuxta Crucem lacrimosa, 
dum pendebat Filius.

Cuius animam gementem, 
contristatam et dolentem 
pertransivit gladius.

O quam tristis et afflicta 
fuit illa benedicta 
Mater Unigeniti.

Piena di dolore la madre era 
rimasta lì abbracciata alla croce  
dalla quale pendeva suo figlio.

Una spada le aveva  
trapassato l’anima straziata, 
lacerata dal dolore.

Quanto fu terribilmente afflitta  
la benedetta madre 
dell’Unigenito.
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Eia Mater fons amoris, 
me sentire vim doloris 
fac ut tecum lugeam. 

Fac ut ardeat cor meum 
in amando Christum Deum,  
ut sibi complaceam.

 
Quando corpus morietur, 
fac ut animae donetur 
Paradisi gloria. 
Amen.

Sù, madre sorgente d’amore, 
fammi sentire la profondità  
del tuo dolore, così che io  
pianga con te.

Concedi che il mio cuore  
arda per amore di Cristo Dio,  
così che io non sia più  
indegno del suo amore.

Quando questo corpo  
morirà fa’ che all’anima sia  
donata la pace gloriosa  
del paradiso. Amen.

5° MISTERO DEL DOLORE
Gesù muore in croce

Dal Vangelo di Matteo: “Da mezzogiorno fino alle tre 
del pomeriggio si fece buio su tutta la terra. Verso le 
tre, Gesù gridò a gran voce: “Elì, Elì, lemà sabactàni?”, 
che significa: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai 
abbandonato?”.
Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: “Costui 
chiama Elia”. E subito uno di loro corse a prendere una 
spugna e, imbevuta di aceto, la fissò su una canna e così 
gli dava da bere. Gli altri dicevano: “Lascia, vediamo se 
viene Elia a salvarlo!”. E Gesù, emesso un alto grido, 
spirò” (Mt 27, 45-50).
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Padre nostro.

10 Ave Maria.
Gloria.

Veni Sancte Spiritus.

Veni per Mariam.

Ti saluto, o Croce santa
Gazzera - Damilano

Ti saluto, o Croce santa, 
che portasti il Redentor; 
gloria, lode, onor ti canta 
ogni lingua ed ogni cuor.

Sei vessillo glorioso di Cristo, 
sei salvezza del popolo fedel 
Grondi sangue innocente sul tristo 
che ti volle martirio crudel.

O Agnello divino, immolato 
sull’altar della croce, pietà! 
Tu, che togli del mondo il peccato, 
salva l’uomo che pace non ha.

TESTIMONIANZE

PREGHIERA DEI FEDELI
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Vergin Santa
Vergin Santa, che accogli benigna 
chi T’invoca con tenera fede, 
volgi lo sguardo dall’alta Tua sede 
alle preci d’un popol fedel.

Deh! proteggi fra tanti perigli 
i tuoi figli, Regina del Ciel! (2 volte)

Tu Maria sei la splendida face, 
che rischiara il mortal sentiero; 
sei la stella che guida il nocchiero 
e lo salva dall’onda crudel.

Tu che gli angeli un giorno vedesti 
là sul Golgota piangerti accanto, 
or asciuga de’ miseri il pianto, 
col materno purissimo vel.

A noi mostra pietosa il Tuo volto, 
scenda a noi la Tua voce nel cuore, 
come scende rugiada sul fiore, 
e ravviva il suo languido vel.

BENEDIZIONE CON LA CROCE
La croce da simbolo di infamia e di condanna è diventata 
strumento di amore e di salvezza. La benedizione che 
riceviamo ci insegna come la croce di Gesù rende positiva 
ogni circostanza della vita, anche quella più apparentemente 
ostile e dolorosa. Per le sue piaghe siamo stati guariti.
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SALMO RESPONSORIALE 
Salmo 27

Rit: Il Signore è mia luce e mia salvezza

Il Signore è mia luce e mia salvezza,  
di chi avrò paura? 
Il Signore è difesa della mia vita,  
di chi avrò timore?

Quando mi assalgono i malvagi  
per straziarmi la carne, 
sono essi, avversari e nemici,  
a inciampare e cadere.

Una cosa ho chiesto al Signore,  
questa solo io cerco: 
abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita, 
per gustare la dolcezza del Signore  
ed ammirare il suo santuario.

Egli mi offre un luogo di rifugio  
nel giorno della sventura. 
Mi nasconde nel segreto della sua dimora,  
mi solleva sulla rupe. 
E ora rialzo la testa 
sui nemici che mi circondano; 
immolerò nella sua casa sacrifici d’esultanza,  
inni di gioia canterò al Signore.

Ascolta, Signore, la mia voce.  
Io grido: abbi pietà di me! 
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Rispondimi. Di te ha detto il mio cuore:  
“Cercate il suo volto”; 
il tuo volto, Signore, io cerco.

Mostrami, Signore, la tua via,  
guidami sul retto cammino, 
a causa dei miei nemici.  
Sono certo di contemplare la bontà del 
Signore nella terra dei viventi.  
Spera nel Signore, sii forte, 
si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.

Ecce lignum
Ecce lignum Crucis, 
in quo salus mundi pependit. 
Venite, adoremus. 
(3 volte)

Ecco il legno della croce, 
al quale è stata appesa 
la salvezza del mondo. 
Venite adoriamo.

Non nobis
Non nobis, Domine, 
Domine. 
Non nobis, Domine. 
Sed nomini, 
sed nomini tuo da gloriam.

Non a noi, Signore, 
Signore, 
Non a noi, Signore. 
Ma al tuo nome, 
ma al tuo nome dà gloria.
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Chi ci separerà 
dall’amore di Cristo?
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I MISTERI DELLA GLORIA
Lettura dal Magistero di Francesco

1° MISTERO DELLA GLORIA

Gesù risorge da morte

Dal Vangelo di Matteo: “Passato il sabato, all’alba del 
primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l’altra 
Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi 
fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal 
cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su 
di essa...
Per lo spavento che ebbero di lui le guardie tremarono 
tramortite. Ma l’angelo disse alle donne: “Non abbiate 
paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. 
E’ risorto.” (Mt 28, 1-2 e 4-6).

Padre nostro.
10 Ave Maria.
Gloria.

Veni Sancte Spiritus.

Veni per Mariam.
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Cristo risusciti
Gino Stefani - Anonimo

Cristo risusciti in tutti i cuori. 
Cristo si celebri, Cristo s’adori. 
Gloria al Signor!

Chiamate, o popoli del regno umano, 
Cristo sovrano.

Cristo si celebri, Cristo s’adori. 
Gloria al Signor!

2° MISTERO DELLA GLORIA
Gesù ascende al cielo

Dal Vangelo di Marco: “Essi, poi, se ne andarono a 
predicare dappertutto, mentre il Signore operava 
con loro e confermava la parola con i segni che li 
accompagnavano.” (Mc 16,20).

Padre nostro.
10 Ave Maria.
Gloria.

Veni Sancte Spiritus.

Veni per Mariam.
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Noi canteremo gloria a te
Stefani

Noi canteremo gloria a te, Padre che dai la vita, 
Dio d’immensa carità, Trinità infinita.

Tutto il creato vive in te, segno della tua gloria; 
tutta la storia ti darà onore e vittoria.

La tua Parola venne a noi, annuncio del tuo dono; 
la tua Promessa porterà salvezza e perdono.

Dio si è fatto come noi, è nato da Maria: 
egli nel mondo ormai sarà Verità, Vita e Via.

Cristo è apparso in mezzo a noi, Dio ci ha visitato; 
tutta la terra adorerà quel Bimbo che ci è nato.

Cristo il Padre rivelò per noi aprì il suo cielo; 
egli un giorno tornerà, glorioso, nel suo regno.

Manda, Signore, in mezzo a noi, manda il 
Consolatore, lo Spirito di santità, Spirito dell’amore.

Vieni, Signore, in mezzo ai tuoi, vieni nella tua casa: 
dona la pace e l’unità, raduna la tua Chiesa.

3° MISTERO DELLA GLORIA
Lo Spirito Santo scende su Maria e gli Apostoli

Dagli Atti degli Apostoli: “Mentre il giorno di Pentecoste 
stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso 
luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come 
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di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa 
dove si trovavano. Apparvero loro come lingue di fuoco 
che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed 
essi furono tutti pieni di Spirito Santo” (At 2, 1-4).

Padre nostro.
10 Ave Maria.
Gloria.

Veni Sancte Spiritus.

Veni per Mariam.

Vieni, vieni Spirito d’amore
G. Amadei

Vieni, vieni Spirito d’amore 
ad insegnar le cose di Dio 
Vieni, vieni Spirito di pace 
a suggerir le cose che Lui ha detto a noi.

Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo 
vieni Tu dentro di noi; 
cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo 
la bontà di Dio per noi.

Vieni o Spirito dai quattro venti 
e soffia su chi non ha vita 
vieni o Spirito e soffia su di noi 
perché anche noi riviviamo.
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Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare 
insegnaci a lodare Iddio; 
insegnaci a pregare, insegnaci la via 
insegnati tu l’unità.

4° MISTERO DELLA GLORIA
Maria è assunta in cielo

Dalla Lettera ai Romani: “E se lo Spirito di colui che 
ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi, colui che ha 
risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri 
corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi” 
(Rm 8-11)

Padre nostro.
10 Ave Maria.
Gloria.

Veni Sancte Spiritus.

Veni per Mariam.

Dell’aurora tu sorgi più bella
S. Guida

Dell’aurora Tu sorgi più bella 
coi Tuoi raggi a far lieta la terra, 
e fra gli astri che il cielo rinserra, 
non v’è stella più bella di Te.
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Bella Tu sei qual sole, 
bianca più della luna, 
e le stelle più belle 
non son belle al par di Te. (2)

T’incoronano dodici stelle, 
ai Tuoi pie’ piegan l’ali del vento, 
della luna s’incurva l’argento, 
il Tuo manto ha il colore del ciel.

5° MISTERO DELLA GLORIA
Maria è incoronata Regina nella gloria del 

Paradiso
Dal Vangelo di Luca: “Allora Maria disse: “L’anima mia 
magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio 
salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il 
suo nome. Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore, ha 
innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha 
rimandato a mani vuote i ricchi”(Lc 1, 46-53).

Padre nostro.
10 Ave Maria.
Gloria.

Veni Sancte Spiritus.

Veni per Mariam.
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Andrò a vederla un dì
A. Varnavà

Andrò a vederla un dì, in cielo patria mia 
andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor.

Al ciel, al ciel, al ciel 
andrò a vederla un dì! (2)

Andrò a vederla un dì: è il grido di speranza 
che infondemi costanza nel viaggio e fra i dolor.

Andrò a vederla un dì, le andrò vicino al trono, 
ad ottenere in dono un serto di splendor.

Andrò a vederla un dì, lasciando questo esilio; 
le poserò qual figlio il capo sopra il cor.

TESTIMONIANZE

PREGHIERA DEI FEDELI

Ti salutiamo, o Vergine
Ti salutiamo, o Vergine colomba tutta pura, 
nessuna creatura è bella come Te.

Prega per noi Maria 
prega per i figli Tuoi, 
Madre che tutto puoi 
abbi di noi pietà!
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Di stelle risplendenti in ciel sei coronata 
Tu sei l’Immacolata la Madre di Gesù.

Vorrei salire in cielo vedere il Tuo bel viso, 
Madre del Paradiso goder con Te Gesù.

RINNOVO DELLE PROMESSE BATTESIMALI

“Pentitevi e fatevi battezzare”. Così Pietro risponde ai primi 
che desiderano seguire Gesù risorto. Con il Battesimo un 
protagonista nuovo entra sulla scena del mondo. Dopo la recita 
del salmo, rinnoveremo le promesse del nostro Battesimo che 
ci ha incorporato a Cristo ed al popolo che ancora oggi rende 
visibile la sua resurrezione.

SALMO RESPONSORIALE 
Salmo 8

Rit: Che cos’è l’uomo perché te ne ricordi?

O Signore, nostro Dio, 
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: 
sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.

Con la bocca dei bimbi e dei lattanti 
affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, 
per ridurre al silenzio nemici e ribelli.
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Se guardo il tuo cielo, opera della tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissate, 
che cosa è l’uomo perché te ne ricordi, 
il figlio dell’uomo perché te ne curi?

Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli, 
di gloria e di onore lo hai coronato: 
gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi.

Tutti i greggi e gli armenti, 
tutte le bestie della campagna; 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
che percorrono le vie del mare.

O Signore, nostro Dio, 
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.

RINNOVO DELLE PROMESSE BATTESIMALI

Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?
Rinuncio.

Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal 
peccato?

Rinuncio.

Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?
Rinuncio.

Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?
Credo.
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Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che 
nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai 
morti, e siede alla destra del Padre?

Credo.

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione 
dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e 
la vita eterna?

Credo.

Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha 
liberati dal peccato e ci ha fatti rinascere dall’acqua e dallo Spirito 
santo, ci custodisca per la vita eterna.
Amen.

BENEDIZIONE CON L’ACQUA SANTA

Salve Regina

Salve, Regina, 
mater misericordiae; 
vita, dulcedo 
et spes nostra, salve. 
Ad te clamamus 
exules filii Evae. 
Ad te suspiramus, 
gementes et flentes 
in hac lacrimarum valle. 
Eia ergo advocata nostra, 
illos tuos misericordes oculos 

Salve, Regina, 
madre di misericordia, 
vita, dolcezza 
e speranza nostra, salve. 
A te ricorriamo 
esuli figli di Eva. 
A te sospiriamo, 
gementi e piangenti 
in questa valle di lacrime. 
Orsù dunque avvocata nostra 
rivolgi a noi 
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ad nos converte. 
Et Jesum, 
benedictum fructum ventris tui, 
nobis post hoc exilium ostende. 
O clemens, o pia, 
o dulcis virgo Maria.

gli occhi tuoi misericordiosi 
e mostraci dopo questo esilio, 
Gesù, il frutto benedetto 
del ventre tuo. 
O clemente, o pia, 
o dolce vergine Maria.

LITANIE DELLA BEATA VERGINE

Kyrie, eleison
Christe, eleison
Kyrie, eleison

Christe, audi nosi
Pater de caelis, Deus

miserere nobis
Spiritus Sancte, Deus

miserere nobis
Sancta trinitas, unus Deus

miserere nobis
Sancta Maria,
ora pro nobis

Sancta Dei Genitrix
Sancta Virgo virginum

Mater Christi
Mater Ecclesiae

Mater divinae gratiae
Mater purissima
Mater castissima

Signore, pietà
Cristo, pietà
Signore, pietà
Cristo, ascoltaci
O Dio, Padre celeste,
abbi pietà di noi
O Dio, Spirito Santo,
abbi pietà di noi
Santa Trinità, unico Dio
abbi pietà di noi
Santa Maria,
prega per noi
Santa Madre di Dio
Santa Vergine delle vergini
Madre di Cristo
Madre della Chiesa
Madre della divina grazia
Madre purissima
Madre castissima
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Mater inviolata
Mater intemerata
Mater amabilis

Mater admirabilis
Mater boni consilii

Mater Creatoris
Mater Salvatoris

Virgo prudentissima
Virgo veneranda

Virgo praedicanda
Virgo potens

Virgo clemens
Virgo fidelis

Speculum iustitiae
Sedes sapientiae

Causa nostrae letitiae
Vas spirituale

Vas honorabile
Vas insigne devotionis

Rosa mystica
Turris davidica
Turris eburnea
Domus aurea
Foederis arca

Ianua caeli
Stella matutina

Salus infirmorum
Refugium peccatorum
Consolatrix afflictorum
Auxilium christianorum

Madre inviolata
Madre immacolata
Madre degna d’amore
Madre ammirabile
Madre del buon consiglio
Madre del Creatore
Madre del Salvatore
Vergine prudente
Vergine degna di onore
Vergine degna di lode
Vergine potente
Vergine clemente
Vergine fedele
Specchio di perfezione
Sede della Sapienza
Fonte della nostra gioia
Tempio dello Spirito Santo
Tabernacolo dell’eterna gloria
Dimora consacrata a Dio
Rosa mistica
Torre della santa città di Davide
Fortezza inespugnabile
Santuario della divina presenza
Arca dell’alleanza
Porta del cielo
Stella del mattino
Salute degli infermi
Rifugio dei peccatori
Consolatrice degli afflitti
Aiuto dei cristiani
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Regina angelorum
Regina patriarcharum
Regina prohetarum
Regina apostolorum

Regina martyrum
Regina confessorum

Regina virginum
Regina sanctorum omnium
Regina sine labe originali

concepta
Regina in caelum assumpta
Regina sacratissimi rosarii

Regina familiae
Regina pacis
Agnus Dei,

qui tollis peccata mundii
parce nobis, Domine

Agnus Dei,
qui tollis peccata mundii

exaudi nos, Domine
Agnus Dei,

qui tollis peccata mundii
miserere nobis

Regina degli angeli
Regina dei patriarchi
Regina dei profeti
Regina degli apostoli
Regina dei martiri
Regina dei confessori della fede
Regina delle vergini
Regina di tutti i santi
Regina concepita
senza peccato
Regina assunta in cielo
Regina del rosario
Regina della famiglia
Regina della pace
Agnello di Dio,
che togli i peccati del mondo
perdonaci, Signore,
Agnello di Dio,
che togli i peccati del mondo
ascoltaci, Signore,
Agnello di Dio,
che togli i peccati del mondo
abbi pietà di noi
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In Cammino

Accada di me secondo 
la tua parola
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ANGELUS
L’Angelo del Signore portò l’annuncio a Maria 
E la Vergine concepì per opera dello Spirito Santo.

Ecco la Serva del Signore
Mi accada secondo la tua parola.

E il Verbo si è fatto carne
Ed abita in mezzo a noi.

Ave Maria piena di grazia, 
il Signore è con te, 
tu sei benedetta fra le donne 
e benedetto è il frutto del seno tuo, 
Gesù.
Santa Maria, Madre di Dio, 
prega per noi peccatori, 
adesso e nell’ora della nostra morte. 
Amen.

Prega per noi, Santa Madre di Dio
Perché diventiamo degni delle promesse di Cristo.

Infondi, Signore, la tua grazia nei nostri cuori affinché noi che 
abbiamo conosciuto, per l’annuncio dell’Angelo, l’Incarnazione 
del Figlio tuo Gesù Cristo, attraverso la sua Passione e Morte, 
siamo condotti alla gloria della sua Risurrezione. 

Per Cristo nostro Signore.

Amen.
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Regina coeli
Regina Coeli, laetare, alleluia:

Quia quem meruisti portare, alleluia,
Resurrexit, sicut dixit, alleluia,

Ora pro nobis Deum, alleluia.

Gaude et laetare, Virgo Maria, alleluia.

Quia surrexit Dominus vere, alleluia.

Oremus. Deus, qui per resurrectionem Filii tui Domini nostri Jesu 
Christi mundum laetificare dignatus es: praesta, quesumus, 
ut per eius Genetricem virginem Mariam perpetuae capiamus 
gaudia vitae. Per eundem Christum Dominum nostrum.

Amen

Regina del cielo, rallegrati, alleluia:

Cristo, che hai portato nel grembo, alleuia,
è risorto come aveva promesso, alleluia,

Prega il Signore per noi, alleluia.

Rallegrati Vergine Maria, alleluia.

Il signore è veramente risorto, alleluia.

Preghiamo. O Dio, che ti sei degnato di allietare il mondo 
per mezzo della resurrezione del tuo Figlio e nostro Signore 
Gesù Cristo, concedi che per intercessione della Madre sua, 
la Vergine Maria, noi possiamo ottenere i gaudi della vita 
eterna. Per Cristo nostro Signore. 

Amen.
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MEMORARE

Memorare piissima 
Virgo Maria, 
a saeculo non esse 
auditum quemquam 
ad tua currentem praesidia, 
tua implorantem auxilia, 
tua petentem 
suffragia esse derelictum. 
Ego, tali animatus 
confidentia, ad te, 
Virgo virginum Mater, 
curro; ad te venio, 
coram te gemens 
peccator assisto. 
Noli Mater Verbi 
verba mea despicere, 
sed audi propitia 
et exaudi. 
Amen.

Ricordati piissima 
Vergine Maria 
che non si è mai 
udito che alcuno, 
sia ricorso alla tua protezione, 
abbia implorato il tuo aiuto, 
abbia cercato il tuo soccorso 
e sia stato abbandonato. 
Animato da tale confidenza 
a te ricorro 
Madre Vergine delle vergini; 
da te vengo, 
dinanzi a te mi prostro 
gemendo peccatore. 
Non volere, Madre di Dio, 
disprezzare le mie parole, 
ma ascolta benevola 
ed esaudisci. 
Amen.
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Preghiera di 
CONSACRAZIONE

della nostra vita a Cristo attraverso Maria,  
perché la Chiesa diventi sorgente di vita nuova per 

tutti i popoli.

Maria, tu sei la Madre di Cristo, 
Madre della Comunione 
che Tuo Figlio ci dà, 
come dono sempre nuovo e potente, 
che è un gusto di vita nuova. 
Attraverso di Te noi perciò 
consacriamo tutto noi stessi, 
tutte le gioie e le sofferenze che Tuo Figlio 
sceglie per noi e la nostra stessa vita, 
affinché Tu diventi la Madre della Vita 
e Cristo doni a tutti gli uomini 
lo stesso gusto di vita nuova 
che ha donato a noi.
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INNO ALLA VERGINE
Dante Alighieri, Divina Commedia · Paradiso XXXIII

Vergine madre, figlia del tuo Figlio, 
umile e alta più che creatura, 
termine fisso d’eterno consiglio,

tu se’ colei che l’umana natura 
nobilitasti sì, che ‘l suo Fattore 
non disdegnò di farsi sua fattura.

Nel ventre tuo si raccese l’amore 
per lo cui caldo nell’eterna pace 
così è germinato questo fiore.

Qui se’ a noi meridiana face 
di caritate; e giuso, intra i mortali, 
se’ di speranza fontana vivace.

Donna, se’ tanto grande e tanto vali, 
che qual vuol grazia e a te non ricorre, 
sua disianza vuol volar sanz’ali.

La tua benignità non pur soccorre 
a chi domanda, ma molte fiate 
liberamente al dimandar precorre.

In te misericordia, in te pietate, 
in te magnificenza, in te s’aduna 
quantunque in creatura è di bontate.
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ogni giorno in cammino

Caro amico,

per fare memoria dell’esperienza vissuta e per rinnovarla ogni 
giorno ripeteremo l’atto di Consacrazione alla Madonna e 
continueremo a fare riferimento all’Associazione anche per 
ritrovarci insieme l’anno prossimo, se Dio vuole e… un po’ se 
vogliamo anche noi.

Visita il sito del Pellegrinaggio e iscriviti alla mailing list per 
rimanere sempre aggiornato. Se poi vuoi ricevere a casa il 
bollettino “Amici del Pellegrinaggio” contattaci telefonicamente 
o scrivici. Il Comitato ringrazia tutti coloro che con generosità 
rendono possibile il Pellegrinaggio.

“Comitato Pellegrinaggio a Loreto“
piazza Strambi, 4 · 62100 Macerata
tel. 0733.236401 · fax 0733.234786

www.pellegrinaggio.org
info@pellegrinaggio.org





canti



Canti88
Ave Maria,  
splendore del mattino
Claudio Chieffo

Ave Maria splendore del mattino 
puro è il tuo sguardo ed umile il tuo cuore; 
protegga il nostro popolo in cammino 
la tenerezza del tuo vero amore.

Madre non sono degno di guardarti! 
Però fammi sentire la tua voce; 
fa’ che io porti a tutti la Tua pace 
e possano conoscerti ed amarti.

Madre tu che soccorri i figli tuoi, 
fa’ in modo che nessuno se ne vada; 
sostieni la sua croce e la sua strada, 
fa’ che cammini sempre in mezzo a noi.

Ave Maria splendore del mattino, 
puro è il tuo sguardo ed umile il tuo cuore; 
protegga il nostro popolo in cammino 
la tenerezza del tuo vero amore 
protegga il nostro popolo in cammino 
la tenerezza del tuo vero amore. 

Madonna nera

C’è una terra silenziosa 
dove ognuno vuol tornare, 
una terra un dolce volto 
con due segni di violenza: 
sguardo intenso e premuroso  
che ti chiede di affidare  
la tua vita e il tuo mondo  

in mano a lei.

Madonna, Madonna nera 
è dolce essere tuo figlio. 
Oh lascia, Madonna nera 
ch’io viva vicino a te.

Lei ti calma e rasserena, 
Lei ti libera dal male, 
perché ha sempre un cuore grande 
per ciascuno dei suoi figli; 
lei ti illumina il cammino 
se le offri un po’ d’amore, 
se ogni giorno parlerai a lei così:

Questo mondo in sobbuglio 
cosa all’uomo potrà offrire 
solo il volto di una Madre 
Pace vera può donare; 
nel tuo sguardo noi cerchiamo 
quel sorriso del Signore 
che ridesta un po’ di bene 
in fondo al cuor.

La Virgen de Guadalupe

La Virgen de Guadalupe 
estrella de la mañana 
ojos negros, piel morena, 
mi virgencita americana; 
protectora de los pobres, 
cristol de todas las razas, 
transformaste a nuestra tierra 
en continente de esperanza.

Juan Diego no se explica 
como puedo pasar 
la Reina de los cielos 
lo vino a visitar. 
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O Madre della Comunione, 
conduci questo tuo popolo 
all’incontro con Tuo Figlio, 
Presenza della Verità.

O Madre della Vita 
modello per la nostra fede, 
sostieni il cuore di chi cade perché 
risorga nel Suo Amore.

Mare di grazia
Adriana Mascagni

Mare di grazia, Maria generosa 
Via tra le vie degli umani destini 
Tu che con noi pellegrina cammini 
Porgi la mano Tua buona e preziosa.

Sposa divina, potente Regina 
Tu che di Luce sei Madre e Sovrana 
In questa notte di buio cammino 
Tieni il Tuo passo al mio passo vicino.

O Primavera in cui sboccia il segreto 
Di questo mondo e di tutto il creato 
Tu che la Vita alla vita hai donato 
Dà nuovo palpito a un cuore ferito.

Bella più bella del puro mattino 
Alla Tua casa ci guidi, o Signora 
Tra quelle mura potrò aver riposo 
E dei tuoi occhi rubare il sorriso.

Donna, tra tutte le donne più vera 
Lascia ch’io veda quel Volto Risorto 
Fede e speranza di chi vive e muore: 
Gesù Presente, il Tuo dono d’Amore.

Està llorando el indio 
el rosal florecio, 
Dios le ha dado una madre 
de su mismo color.

Ya no son enemigos 
indio con español 
a traves de su gracia 
la Virgen nos unio. 
Ya traves de los siglos 
aun perdu a esta fe 
de America que grita 
que quiere renacer.
La Vergine di Guadalupe, stella del mattino; 
ha gli occhi neri e la pelle scura la mia 
Vergine americana. Protettrice dei poveri, 
hai ridato speranza alla nostra terra.
Juan Diego non si spiega come sia potuto 
accadere che la regina del cielo sia venuta 
a visitarlo; l’indio stava piangendo, quando 
il roseto fiorì: Dio gli ha dato una madre del 
suo stesso colore. Ora non sono più nemici 
l’indio e lo spagnolo: per mezzo della sua 
grazia la Vergine ci ha uniti. E attraverso 
i secoli non si è persa questa fede, 
dell’America che grida che vuole rinascere.

Madre del pellegrino
Fabio Massimo Aloisi

E nella notte cammineremo 
lungo le strade colme d’attesa 
andremo incontro al nuovo giorno 
allo scandire della preghiera.

O Madre della Via, 
accompagna la tua gente 
pellegrina verso la tua Casa, 
dimora del Redentore.
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Preghiera a Maria
Daniele Semprini

Maria, tu che hai atteso nel silenzio 
la Sua parola per noi

Aiutaci ad accogliere il Figlio Tuo 
che ora vive in noi.

Maria, Tu che sei stata così docile 
davanti al Tuo Signor.

Maria Tu che hai portato dolcemente 
l’immenso dono d’amor.

Maria, madre umilmente Tu hai sofferto 
del Suo ingiusto dolor.

Maria, Tu che ora vivi nella gloria 
insieme al Tuo Signor.

Immacolata

Immacolata, Vergine bella, 
di nostra vita Tu sei la stella. 
Tra le tempeste, deh guida il core 
di chi T’invoca Madre d’amore.

Siam peccatori, ma figli Tuoi, 
Immacolata, prega per noi.

Tu che nel cielo siedi regina, 
a noi pietosa lo sguardo inchina. 
Pel divin Figlio che stringi al petto, 
deh, non privarci del Tuo affetto. 

La tua preghiera è onnipotente, 
innanzi al trono di Dio clemente:  
sotto il tuo scettro Iddio s’inchina,  
deh, non sdegnarci, o gran Regina.

Mille volte benedetta
L. Perosi

Mille volte benedetta, 
o dolcissima Maria; 
benedetto il nome sia 
di tuo Figlio Salvator.

O Maria consolatrice, 
noi t’offriamo i nostri cuor. 
O Maria consolatrice, 
noi t’offriamo i nostri cuor.

O Maria, nostra avvocata 
l’universo in te confida 
perché sei rifugio e guida 
ed al giusto e al peccator.

O conforto degli afflitti, 
d’ogni grazia dispensiera, 
di salute messaggera, 
nostra speme e nostro amor.

Quanto sei bella

Quanto sei bella, o Madre mia, 
dolce Maria, stella del mar. 
Il tuo bel viso è un paradiso, 
col tuo sorriso conforta il cuor.

Prega per noi, prega per noi, 
siam figli tuoi, madre d’amor. (2 v.)

Lo sguardo tuo puro e sereno 
mi desta in seno fiamme d’amor. 
Io voglio amarti, o Madre mia, 

dolce Maria, stella del mar.
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A volte sono triste ma mi guardo intorno, 
scopro il mondo e l’amor, 
son questi i doni che Lui fa a me, 
felice ritorno a cantar.

Al mattino
Adriana Mascagni

Al mattino, Signore, al mattino 
la mia anfora è vuota alla fonte 
e nell’aria che vibra e traspare 
so che puoi farmi grande, Signore.

La, la, la...

E le ore del giorno, al mattino 
di tua gloria son tenera argilla. 
Uno è l’alveo del mio desiderio: 
ch’io ti veda, ed è questo il mattino.

Alzo gli occhi verso i monti
K. Argüello

Alzo gli occhi verso i monti: 
da dove mi verrà l’aiuto? 
Il mio aiuto viene dal Signore, 
che ha fatto cielo e terra.

Non lascerà vacillare il tuo piede, 
non si addormenta il tuo custode. 
Non si addormenta non prende 
sonno il custode d’Israele.

Il Signore è il tuo custode, 
è come ombra che ti copre. 
Di giorno non ti colpirà il sole, 
né la luna di notte.

Alleluia
Daniele Semprini

Alleluia, gloria, alleluia (2 volte)

Popoli tutti lodate il Signore, amen. 
Cantiamo, amici, gloria al Signore, amen.

Dio ci ama, ci ama tutti, amen. 
Eterno sarà il suo amore per noi, amen.

Dio che ci ascolti, noi ti preghiamo, amen, 
dona la pace ai nostri cuori, amen.

In Gesù Cristo, nostro Signore, amen, 
sia benedetto il nome di Dio, amen. 

Camminerò
A. Marani

Camminerò, camminerò 
nella tua strada, Signor. 
Dammi la mano, voglio restar 
per sempre insieme a te.

Quando ero solo, solo e stanco nel mondo, 
quando non c’era l’Amor, 
tante persone vidi intorno a me; 
sentivo cantare così:

Io non capivo, ma rimasi a sentire 
quando il Signor mi parlò. 
Lui mi chiamava, chiamava anche me 
e la mia risposta s’alzò:

Or non m’importa se uno ride di me, 
lui certamente non sa 
del gran regalo che ebbi quel dì, 
che dissi al Signore così:
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  la mia casa sarà aperta, 
  la mia tavola imbandita, 
  per tutti quelli che hanno amato, 
  per chi ha perduto la sua vita. 

Come Maria
Ciprì - Mancuso

Vogliamo vivere, Signore, 
offrendo a Te la nostra vita, 
con questo pane e questo vino 
accetta quello che noi siamo. 
Vogliamo vivere Signore, 
abbandonati alla Tua voce, 
staccati dalle cose vane, 
fissati nella vita vera.

Vogliamo vivere 
come Maria, 
l’irrangiungibile, 
la Madre amata 
che vince il mondo 
con l’Amore 
e offrire sempre 
la Tua vita, 
che viene dal Cielo.

Accetta dalle nostre mani 
come un’offerta a Te gradita 
i desideri di ogni cuore, 
le ansie della nostra vita. 
Vogliamo vivere, Signore, 
accesi dalle Tue parole 
per riportare in ogni uomo 
la fiamma viva del Tuo amore.

Il Signore ti protegge da ogni male, 
Egli protegge la tua vita. 
Il Signore veglia su di te, 
quando esci e quando entri. 
Il Signore veglia su di te, 
da ora e per sempre. 

Canzone di Maria Chiara
Claudio Chieffo

La mia porta sarà chiusa 
per il ricco e per il forte, 
per tutti quelli che non hanno amato, 
per chi ha giocato con la morte, 
  per gli uomini per bene, 
  per chi cerca la sua gloria, 
  per tutti quelli che non hanno amato 
  e per i grandi della storia.

Se non ritornerete come bambini 
non entrerete mai. (2 volte)

Non c’è posto per quell’uomo 
che non vende la sua casa  
per acquistare il campo  
dove ho nascosto il mio tesoro. 
  Ma per tutti gli affamati,  
  gli assetati di giustizia  
  ho spalancato le mie porte, 
  ho preparato la mia gioia.

Per chi fu perseguitato, 
per chi ha pianto nella notte, 
per tutti quelli che hanno amato, 

per chi ha perduto la sua vita: 
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Dov’è carità e amore
Meloni - Zanettin - Zardini

Dov’è carità e amore, qui c’è Dio.

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo, amore: 
godiamo esultanti nel Signore! 
Temiamo e amiamo il Dio vivente, 
e amiamoci tra noi con cuore sincero.

Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: 
evitiamo di dividerci tra noi: 
via le lotte maligne, via le liti! 
E regni in mezzo a noi Cristo Dio.

Fa’ che un giorno  
contempliamo il tuo volto 
nella gloria dei beati, Cristo Dio: 
e sarà gioia immensa, gioia vera, 
durerà per tutti i secoli, senza fine!

I cieli
Claudio Chieffo

Non so proprio come far 
per ringraziare il mio Signor: 
Lui m’ha dato i cieli da guardar 
e tanta gioia dentro al cuor.

Lui m’ha dato i cieli da guardar, 
Lui m’ha dato la bocca per cantar, 
Lui m’ha dato il mondo per amar 
e tanta gioia dentro al cuor.

S’è curvato su di me 
ed è disceso giù dal ciel 
per abitare in mezzo a noi 
e per salvare tutti noi.

Quando un dì con Lui sarò 
nella Sua casa abiterò, 
nella Sua casa tutta d’or, 
con tanta gioia dentro al cuor.

Quando un dì con Lui sarem 
nella Sua casa abiterem, 
nella Sua casa tutta d’or, 
con tanta gioia dentro al cuor.

Dio s’è fatto come noi
Stefani - Giombini

Dio s’è fatto come noi 
per farci come Lui

Vieni Gesù, 
resta con noi! 
Resta con noi!

Viene dal grembo di una donna 
la Vergine Maria.

Tutta la storia lo aspettava 
il nostro Salvatore.

Egli era un uomo come noi 
e ci hai chiamato amici.

Egli ci ha dato la sua vita 
insieme a questo pane.

Noi che mangiamo questo pane 
saremo tutti amici.

Noi che crediamo nel suo amore 
vedremo la sua gloria.

Vieni, Signore, in mezzo a noi 
resta con noi per sempre.
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Che siano una sola cosa
Roberto Grotti

Che siano una sola cosa 
perché il mondo veda 
che siano un solo amore 
perché il mondo creda

La macchina del mondo, 
l’egoismo della gente 
schiacciano e condannano 
chi non vale niente; 
davanti a queste cose 
c’è chi maledice, 
ma il figlio del Potente, 
Cristo, cosa chiede?

Tutto il nostro male 
non ci porti delusione: 
abbiamo la promessa 
che tutto salverà 
Anche se il tuo sforzo 
non sembra cambiar niente 
no, non ti fermare, 
ma come Cristo prega.

Ho un amico
Claudio Chieffo

Ho un Amico grande, grande: 
di più giusti non ce n’è: 
mi ha donato tutto il mondo 
è più forte anche di un re.

Se io tremo Lui è sicuro 
e non ha paura mai;  
è l’amico più sincero, sai,  
e Ti segue ovunque vai

Il giovane ricco
Claudio Chieffo

Lui stava parlando,  
seduto sopra i gradini 
di quella casa bianca,  
in mezzo a tanti bambini. 
Erano tutti sudati,  
Pietro cercava da bere; 
c’erano anche i soldati;  
io non riuscivo a vedere.

Va’ vendi tutto quello che hai  
e vieni con me. (2 volte)

Mi feci avanti pian piano  
finché non giunsi tra i primi, 
tenevo la testa bassa  
e gli occhi fissi ai gradini. 
Lui continuava a parlare:  
sembrava dicesse a me. 
Guardavo fisso la terra  
e mi chiedevo perché.

Sentivo quelle parole,  
ma non volevo capire; 
poi mi riprese la folla  
e non lo volli seguire. 
Lui stava parlando,  
seduto sopra i gradini 
di quella casa bianca,  
in mezzo a tanti bambini.
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Vorrei ritornare bambino nella casa di 
mio padre, 
le storie davanti al camino e la voce di 
mia madre…

La notte...

La luna nasconde i suoi occhi 
come donna innamorata, 
il fiume l’aspetta nell’acqua 
e una notte l’ha baciata…

Vorrei ritornare bambino  
e guardare ancora il fuoco, 
la Storia più grande è il Destino  
che si svela a poco a poco:

La notte...

Il popolo canta
Claudio Chieffo

Il cantastorie ha cominciato a raccontare; 
il tessitore ha cominciato a dipanare; 
porta la calce, porta i mattoni il muratore 
cammina l’uomo quando sa bene dove 
andare.

Il popolo canta la sua liberazione (2 v.)

Il cantastorie ha cominciato a raccontare 
il tessitore ha cominciato a dipanare. 
Sento la vita che mi scoppia dentro al cuore 
cammina l’uomo quando sa bene dove 
andare.

Però talvolta lo sfuggo 
e voglio fare da me, 
ma crolla presto il mio mondo 
perché Lui è più forte di me.

Una volta io credevo 
di potere amare da me, 
non pensavo e non sapevo 
che non può nemmeno un re.

Però talvolta lo sfuggo 
e voglio fare da me, 
ma crolla presto il mio mondo 
perché Lui è più forte di me.

La notte che ho visto le stelle
Claudio Chieffo

Aspetto che passi la notte, 
notte lunga da passare 
e sento il mio cuore che batte 
e non smette di sognare…

Vorrei ritornare bambino nella casa 
di mio padre, 
le storie davanti al camino e  
la voce di mia madre…

La notte che ho visto le stelle non 
volevo più dormire, 
volevo salire là in alto per vedere… 
e per capire.

Ascolto il silenzio dei campi 
dove sta dormendo il grano, 
il giorno fu pieno di lampi, 
ma ora il tuono è già lontano…
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Non arrenderti al buio che la 
notte divora, 
ora è notte, ma il giorno verrà 
ancora... 
non arrenderti al buio che la 
notte divora, 
ora è notte, ma il giorno verrà 
ancora!

Così quando sarai a quell’ultimo 
ponte, 
con il tempo alle spalle e la vita 
di fronte, 
un mano più grande ti solleverà: 
abbandonati a quella, 
non temere perché c’è Qualcuno 
con te.

C’è Qualcuno con te, non ti 
lascerà mai, 
non avere paura non fermarti 
e vai... 
Lalalalalala...

Canzone degli occhi e del 
cuore
Claudio Chieffo

Anche se un giorno, amico mio, 
dimenticassi le parole, 
dimenticassi il posto e l’ora o 
s’era notte o c’era il sole, 
non potrò mai dimenticare cosa 
dicevano i tuoi occhi. 

Favola
Claudio Chieffo

Non avere paura, piccolo figlio 
mio, 
ma è la strada più dura che ti 
porterà là; 
lascia dunque il sentiero, prendi i 
campi e va’, 
attraversa quel bosco, 
non temere perché: c’è 
Qualcuno con te.

C’è Qualcuno con te, non ti 
lascerà mai, 
non avere paura prendi i 
campi e vai... 
Lalalalalala...

Quando incontrerai il lupo o la 
volpe e il leone 
non restare impaurito e non far 
confusione: 
son di un altro racconto che 
finisce male; 
non potranno toccarti, 
non voltarti perché c’è Qualcuno 
con te.

C’è Qualcuno con te, non ti 
lascerà mai, 
non avere paura non voltarti 
e vai... 
Lalalalalal...
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Senza di te 
si spacca il cuore mio; 
bianco come la morte, 
ti chiamo, o Dio.

Com’è pesante il male, 
il male che ti faccio 
e com’è duro il cuore: 
è freddo più del ghiaccio.

No, non mi abbandonare 
e dammi la tua pace; 
sia tutta la mia vita solo 
ciò che ti piace.

Pieni di forza
Canto del Pellegrinaggio

Sapete voi 
che c’è nel mondo 
una gran casa (3 v.), 
è la dimora di nostro Signor.

Pieni di forza, di grazia 
e di gloria (3 v.) 
è la dimora di nostro Signor.

Signore, sei tu il mio Pastor

Signore, sei tu il mio pastor, 
nulla mi può mancar 
nei tuoi pascoli.

Fra l’erbe verdeggianti 
mi guidi a riposar; 
all’acque tue tranquille 
mi fai tu dissetar.

E così volando volando anche un 
piccolo cuore se ne andava, 
attraversando il cielo verso il 
Grande Cuore, 
un cuore piccolo e meschino come 
un paese inospitale 
volava dritto in alto verso il suo 
destino...  
E non riuscirono a fermarlo 
neanche i bilanci della vita,  
quegli inventari fatti sempre senza 
amore.

Così parlavo in fretta io per non 
lasciare indietro niente,  
per non lasciare indietro il male e i 
meccanismi della mente  
e mi dicevano i tuoi occhi ch’ero già 
stato perdonato...

E adesso torna da chi sai, da chi 
divide con te tutto,  
abbraccia forte i figli tuoi e non 
nascondere il tuo volto,  
perché dagli occhi si capisce quando 
la vita ricomincia.

Perdonami, mio Signore
Claudio Chieffo

Perdonami mio Signore, 
di tutto il male mio; 
perdonami mio Signore, 
perdonami mio Dio.
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Povera voce
Maretta Campi · Adriana Mascagni

Povera voce di un uomo che non c’è, 
la nostra voce, se non ha più un perché: 
deve gridare, deve implorare 
che il respiro della vita non abbia fine.

Poi deve cantare perché la vita c’è, 
tutta la vita chiede l’eternità; 
non può morire non può finire 
la nostra voce che la vita chiede all’Amor.

Non è povera voce di un uomo che non c’è, 
la nostra voce canta con un perché.

Nel primo chiarore del giorno
Trappiste di Vitorchiano

Nel primo chiarore del giorno, 
vestite di luce e silenzio, 
le cose si destan dal buio, 
com’era al principio del mondo.

E noi che di notte vegliammo, 
attenti alla fede del mondo, 
protesi al ritorno di Cristo 
or verso la luce guardiamo.

O Cristo, splendore del Padre, 
vivissima luce divina, 
in Te ci vestiam di speranza, 
viviamo di gioia e d’amore.

Al Padre cantiamo la lode, 
al Figlio che è luce da luce; 
e gloria allo spirito Santo, 
che regna nei secoli. Amen.

Se in valle tutta oscura 
io camminar dovrò, 
vicino a Te, Signore, 
più nulla temerò.

Per me hai preparato 
il pane tuo immortal; 
il calice m’hai colmo 
di vino celestial.

La luce e la tua grazia 
mi guideranno ognor; 
da Te m’introdurranno 
per sempre, o mio Signor.

Pane del cielo
V. Ciprì – A. Mancuso

Pane del cielo sei Tu, Gesù, 
via d’Amore: Tu ci fai come Te.

No, non è rimasta fredda la terra: 
Tu sei rimasto con noi  
per nutrirci di Te, Pane di vita; 
ed infiammare col Tuo Amore 
tutta l’Umanità.

Sì, il Cielo è qui su questa terra: 
Tu sei rimasto con noi 
ma ci porti conTe nella Tua casa 
dove vivremo insieme a Te 
tutta l’Eternità.

No, la morte non può farci paura: 
Tu sei rimasto con noi. 
E chi vive di Te vive per sempre. 

Sei Dio con noi, sei Dio per noi, 
Dio in mezzo a noi.



Canti 99
Salmo 99: Andiam verso il 
Signor
Vico Cazzaniga · Jacques Gelineau

Andiam verso il Signor 
cantando con allegrezza.

Loda il Signore o terra tutta, 
servi Iahvè nell’allegrezza, 
va’ da lui con canti di gioia.

Sappi che Iahvè è il Signore, 
lui ci creò e noi siamo suoi, 
suo popolo, gregge del suo ovile.

Va’ nel suo tempio a render grazie 
leva inni al Signor nella sua casa, 
ringraziando benedici il suo 
nome.

Sì, il Signore è buono, 
sì, eterno è il suo amore 
e la sua fedeltà dura per sempre.

Rendiamo gloria al Padre onnipotente, 
al suo Figlio Gesù, nostro Signore, 
allo Spirito che vive in ogni cuore.

Natu natu Nazzarè 
Canzone tradizionale marchigiana

Natu natu Nazzarè 
tra la paja e tra lo fiè 
e Maria la Virginella  
che sta sotto la cappannella

Cappanna Sanda 
ndò che ci sta Jisù se sona e canda

Quanto sono amabili le Tue 
dimore. Sal 83(84)

Quanto sono amabili le Tue dimore, 
Signore, 
Signore degli eserciti! 
L’anima mia anela e brama 
gli atri del Signore. 
Anche il passero trova la casa, 
la rondine il suo nido 
presso i Tuoi altari, Signore, 
mio re e mio Dio, mio re e mio Dio.

Beato chi abita la Tua casa, 
sempre canta le Tue lodi, 
sempre canta le Tue lodi. 
Beato chi trova in Te la forza 
e decide nel suo cuore 
il santo viaggio. 
passando per la valle del pianto 
la cambia in sorgente; 
cresce lungo il cammino il suo vigore, 
finché arriva a Sion, finché arriva 
a Sion.

Per me un giorno nei tuoi atri 
vale più che mille altrove, 
vale più che mille altrove. 
perché stare sulla soglia della tua casa 
è meglio che abitare nei palazzi dei 
potenti.

Passando...

Per me…



Canti100
Jisù caru dormi vè, 
tra lo vò e l’asinè. 
Tra le vraccia de la mamma, 
che te canda la ninna nanna.

Mare nostre
L. Illuminati

Mare nostre, 
mare che crij stu core 
na passione d’amore 
e mme fi’ ‘ncantà.

Mare bbelle, 
sopr’a sta bbella paranze 
l’aneme di lontananze 
se mett’a ssugnà.

Voga, voghe  
marinare, 
voga voghe  
pe stu mare, 
che nen dorme  
e suspire nghe mmè.

Mare chiare, 
mare de latte e d’argente, 
ogne ddulore e tturmente 
me vuije scurdà.

Mare granne, 
come nu ciele stellate 
tramà ‘ssa luce ‘ncantate 
lu core me fa.

Voga, voghe, marinare.

Può
Stefania Pietrella

Può un cielo stellato  
farti far pace con quello che è stato? 
Può una faccia amica 
aiutarti a guarire una profonda ferita?  
Può un’infinita bellezza 
farti compagnia come un carezza? 
Può una grande commozione 
dettarti le parole per una canzone?

Ho delle scarpe nuove 
ma non ci faccio niente se niente in 
me si muove. 
Ho un comodo cuscino 
che mi fa dormire, ma non mi fa sognare.

Fammi una sorpresa 
Lasciami stupire 
Ecco la mia resa 
Un sorriso comparire 
Sono un gran perdente  
Sono un vincitore 
Non mi importa niente 
Mi si spalanca il cuore

Può un’estate calda 
darti quel calore che da tanto manca? 
Può una melodia 
incollarti ad una sedia e non farti 
andare via?

Ho delle scarpe rotte, 
tutto quel che serve per affrontar la sorte. 
Ho una pietra per cuscino 
mi sembra un gran tesoro perchè mi 
sei vicino.



Canti 101
Che Dio ti benedica e ti mantenga sempre. 
Possano i tuoi desideri diventare realtà. 
Possa tu aiutare sempre gli altri e lasciare 
che gli altri ti aiutino. Possa tu costruire 
una scala fino alle stelle e salirvi ogni 
gradino. Possa tu rimanere per sempre 
giovane. Per sempre giovane, per sempre 
giovane, possa tu rimanere per sempre 
giovane. Possa tu crescere ed essere 
giusto. Possa tu crescere ed essere vero. 
Possa tu conoscere sempre la verità e 
vedere la luce circondarti. Possa tu essere 
sempre coraggioso, rimanere dritto in 
piedi ed essere forte. Possa tu rimanere 
per sempre giovane. Possano le tue mani 
essere sempre laboriose. Possano i tuoi 
piedi essere sempre veloci. Possa tu avere 
fondamenta solide quando venti mutevoli 
cambiano direzione. Possa il tuo cuore 
essere sempre pieno di gioia. Possa il tuo 
canto essere sempre cantato. Possa tu 
rimanere per sempre giovane.

Razon de vivir
Victor Heredia

Para decidir si sigo poniendo 
esta sangre en tierra 
este corazón que va de su parte, 
sol y tinieblas 
para continuar caminando al sol 
por estos desiertos 
para recalcar que estoy vivo en 
medio de tantos muertos

Para decidir, para continuar,  
para recalcar y considerar 
sólo me hace falta  
que estés aquí con tus ojos claros 

Può un cielo stellato  
farti far pace con quello che è stato? 
Può una faccia amica 
aiutarti a guarire una profonda ferita? 

Ho delle scarpe rotte 
tutto quel che serve per affrontar la 
sorte…

Forever Young
Bob Dylan

May God bless you and keep you always,  
may your wishes all come true,  
may you always do for orhers 
and let others do for you.  
May you build a ladder to the stars  
and climb on every rung;  
may you stay forever young.

Forever young, forever young,  
may you stay forever young.

May you grow up to be righteous,  
may you grow up to be true,  
may you always know the truth,  
and see the light surrounding you.  
May you always be courageous,  
stand up right and be strong;  
may you stay forever young.

May your hands always be busy  
may your feet always be swift.  
May you have a strong foundation,  
when the winds of changes shift.  
May your heart always be joyful,  
may your song always be sung,  
may you stay forever young.



Canti102

Ay fogata de amor y guía 
razón de vivir mi vida 
ay fogata de amor y guía 
razón de vivir mi vida.

Para aligerar este duro peso de 
nuestros días 
esta soledad que llevamos todos 
islas perdidas 
para descartar esta sensación 
de perderlo todo 
para analizar por donde seguir y 
elegir el modo.

Para aligerar, para descartar 
para analizar y considerar 
sólo me hace falta 
que estés aquí con tus ojos 
claros 
Ay fogata de amor y guía 
razón de vivir mi vida 
ay fogata de amor y guía 
razón de vivir mi vida

Para combinar lo bello y la luz sin 
perder distancia 
Para estar con vos sin perder el 
ángel de la nostalgia 
Para descubrir que la vida va sin 
pedirnos nada 
Y considerar que todo es 
hermoso y no cuesta nada.

Para combinar, para estar con vos 
para descubrir y considerar 
Sólo me hace falta 
que estés aquí con tus ojos claros 
Ay fogata de amor y guía 
Razón de vivir mi vida 
ay fogata de amor y guía 
Razón de vivir mi vida”.
 
Per decidere se continuare a mettere 
questo sangue nella terra, questo cuore 
che batte la sua marcia al sole e alle 
tenebre Per continuare a camminare sotto 
il sole per questi deserti, per sottolineare 
che sono vivo in mezzo a tanti morti.//Per 
decidere, per continuare, per sottolineare 
ulteriormente e prendere in considerazione 
ho solo bisogno che tu sia qui, con i 
tuoi occhi luminosi. Oh fuoco d’amore e 
guida, ragione per vivere la mia vita.//Per 
alleggerire il pesante fardello dei nostri 
giorni, questa solitudine che abbiamo, isole 
perse!Per governare questa sensazione di 
perdere tutto, per valutare da che parte 
andare e scegliere come.//Per alleggerire, 
per governare, per valutare e prendere in 
considerazione, ho solo bisogno che tu 
sia qui, con i tuoi occhi luminosi. Oh fuoco 
d’amore e guida, ragione per vivere la 
mia vita.//Per mettere assieme la bellezza 
e la luce senza perdere distanza, per 
essere con voi, senza perdere l’angelo 
della nostalgia. Per scoprire che la vita 
va, senza che si perda nulla e considerare 
che tutto ciò è bello e non costa nulla//
Per mettere assieme, per essere con voi, 
per scoprire e prendere in considerazione 
ho solo bisogno che tu sia qui, con i tuoi 
occhi luminosi. Oh fuoco d’amore e guida, 
ragione per vivere la mia  vita .
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metamorfosi plastica

 Il Croslite (reg. t.m. di Crocs Inc. USA), 

materiale che ha reso celebri gli zoccoli Crocs, è una resina 

espansa a cellula chiusa dalle straordinarie proprietà sviluppata 

da Finproject S.p.A. espressamente per Crocs. finproject.com

FINPROJECT S.p.A. - Via San Gabriele, 96 - 62010 Morrovalle (MC) - Italia



Via Pasquinelli, 7
60035 JESI (AN)

Tel. 0731.21951    Fax. 0731.211450
www.apscompany.it
aps@apscompany.it

   
  





Prodotti per l’agricoltura

Via Tevere, Santa Maria in selva, Treia (MC)



Studio Associato di Economia Aziendale Mochi & Zallocco
Consulenza di amministrazione, direzione e controllo aziendale

Consulenza commerciale, fiscale e del lavoro
Viale Zaccagnini, n. 144
Montegranaro (FM)

www.studioassociatozmc.com
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Marcolini
ferramenta

Materiale edile, recinsioni in genere. 

Via Concordia 22 - 62100 - Macerata MC
Tel: 0733 292184 - 0733 280167

Fax: 0733 287348 | e-mail: info@marcolinisrl.it





via Garda, 23/25 - Monte Urano (FM) - tel. 0734.841700 - fax 0734.840064 - info@mattiolisrl.com

Per la regione Marche siamo importatori diretti dei rulli compressori e compattazione leggera AMMANN, 
concessionari delle terne gommate e articolate VENIERI e rivenditori di distanziatori in plastica e fibrocemento, 
casseri per colonne circolari TBT dotati di apertura facile con filo d’acciaio, giunto bentonitico PLASTYPIEMONTE. 

Tra le nostre novità ci sono anche: la guaina impermeabilizzante ed autoadesiva POLYGLASS; le pareti e i solai in 
legno coibentato e ventilato Re.Co.; il sistema di copertura metallica a forma di coppo TEGOSTIL; termopareti e 

termocoperture isolanti ELCOM; travi lamellari, travi uso fiume piallati.

www.mattiolisrl.com

DA 50 ANNI 
CON I NOSTRI PARTNERS

AL SERVIZIO DELLE IMPRESE





Via Roma, 41 - 62010 Montecosaro Scalo (MC)

Tel. 0733 566034    Fax 0733 566179

www.guerrinostyle.it - info@guerrinostyle.it



Dott. Maurizio Canori e Dott. Pietro Torregiani
Agenti Generali

Macerata 
Via E. Filiberto, 8

 Tel. 0733.231.95 / 269.968 - Fax. 0733.233.407

San Severino Marche

Via Gorogonero 36/d 
Tel. e Fax 0733.638192



si ringraziano





Montegranaro - FM



Gran Soleil  è la specialità creata da Ferrero per i l  f ine pasto.

Gran Soleil è il fine pasto dal gusto 

fresco e leggero, senza coloranti 

né conservanti. I suoi ingredienti 

sono freschi e genuini, selezionati e 

controllati dagli esperti Ferrero per farti 

avere ogni giorno un fine pasto perfetto.

IL FINE PASTO ideale
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